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“A Karol e Davide 
con tutto l’amore di una mamma. 

E a Gianluca 
con tutto l’amore di una moglie: 

un grazie speciale per avere reso possibile 
questo mio sogno nel cassetto!” 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
In un periodo storico come il nostro, di profonda crisi dei 
valori etici e religiosi e in particolar modo di intensa scri-
stianizzazione del nostro paese, ho ritenuto, dare nel mio 
piccolo, attraverso la realizzazione di questo libro, la mia 
umile testimonianza di fede e di quanto sia importante ed 
urgente un ritorno ad essa. Oggi più che mai il mondo è in 
preda alle mode del momento, si riesce a fare posto a tutto 
tranne che al contatto spirituale con Dio. L’uomo moderno 
è giunto al punto da essere così pieno di se stesso e della 
propria superbia, da pensare di poter fare a meno di Dio. E 
questa è solo la punta dell’iceberg, poiché codesto forte al-
lontanamento da Dio non ha fatto altro che rendere l’uomo 
sempre più fragile e più esposto alle lusinghe del male. Il 
mondo oggi ci presenta l’immagine di un uomo sempre più 
evoluto, che ha raggiunto importanti vette in vari campi, in 
particolar modo in quello della ricerca scientifica e della 
tecnologia, ma tutto questo non sta arrecando alla specie 
umana alcuna felicità interiore, tutt’altro, tanto è vero che 
negli ultimi anni sono di gran lunga aumentati i casi di 
suicidio, e di omicidio, anche nei confronti dei propri fami-
liari. Il messaggio che voglio annunciare attraverso questo 
libro è, che per quanto l’uomo possa essere scientificamen-
te e tecnologicamente evoluto non potrà mai raggiungere 
quella serenità e quella certezza che possono provenire so-
lo da una profonda conoscenza ed unione con il nostro 
Creatore. Avendo io per prima sperimentato questa gioia e 
serenità che può provenire solo dalla ricerca continua del 
contatto con Dio, da credente cristiana cattolica, ho voluto 
condividerla con tutti voi, annunciandovela attraverso que-
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sta sorta di romanzo tramite i pensieri, i desideri e le azio-
ni del protagonista “Cristoforo” e del suo caro amico ingle-
se “Albert”. Questo per me è un modo per esprimere che 
condivido in pieno uno dei tanti pensieri di S. Caterina da 
Siena la quale scrisse:  

“Avete taciuto abbastanza. È ora di finirla di stare zitti! 
Gridate con centomila lingue. Io vedo che a forza di silenzio 
il mondo è marcito.” 
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Da un’omelia di Fr. Damien Lin Yuanheng 
 
 
 
 
 
“…Forse, come me, troverai chiarificatrice queste parole di 
San Josèmaria Escrivà: “Si tratta di parlare saggiamente e 
cristianamente, ma in un modo comprensibile per tutti.” 
Non possiamo dormire sugli allori – adagiarci – per essere 
compresi da molti, ma dobbiamo chiedere la grazia di essere 
umili strumenti dello Spirito Santo, per poter situare piena-
mente ogni uomo e ogni donna davanti alla Verità divina.” 
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Dal libro di Padre Livio Fanzaga  
“Non praevalebunt”. 

Manuale di resistenza cristiana 
 
 
 
 
 
“…Proprio perché Gesù è vivo e vero, la nostra salvezza è rea-
le. È vivo e vero oggi, come ieri, e così per sempre. Tutti quel-
li che decidono di credere in Lui lo incontrano e sperimenta-
no la sua salvezza. Uno potrebbe obiettare che, nonostante la 
loro fede in Gesù, i cristiani continuano a peccare, a soffrire 
e a morire come gli altri uomini. Dov’è allora la salvezza? La 
salvezza cristiana è già operante durante il pellegrinaggio ter-
reno tramite l’unione con Gesù risorto, anche se, come af-
ferma S. Paolo, si tratta di una caparra. Infatti i peccati sono 
perdonati e si sperimenta nel cuore la pace e la gioia di essere 
figli di Dio. Il dolore non è stato eliminato, ma l’unione con 
la croce di Gesù lo rende sopportabile e fecondo. La morte 
non è stata tolta, ma alla luce della fede è un passaggio pieno 
di speranza dal tempo all’eternità. La prospettiva della vita 
cambia radicalmente. Da inutile fatica, che si dissolve                  
nel nulla, l’esistenza di ogni uomo diventa, mediante l’unione 
a Gesù risorto, un cammino verso una pienezza traboc-              
cante di felicità. Chi ha la fede sa bene che la vita in unione 
col Figlio di Dio ha la bellezza incomparabile della terra 
quando risplende il sole. Diversamente apparirebbe come 
un’interminabile e gelida notte invernale.” 

 
  



 

  


